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«Gesù e il matrimonio: indissolubile per chi?» 
Sede La Nuova Regaldi – 22 ottobre 2015 

Testi 
Casi di adulterio: Dt 22,22-29 

 
Deut. 22:22   ׁכִּי־ימִָּצֵא אִישׁ שׁכֵֹב עִם־אִשָּׁה בְעֻלַת־בַּעַל וּמֵתוּ גַּם־שְׁניֵהֶם הָאִיש

הָרָע מִיּשְִׂרָאֵל׃ סהַשּׁכֵֹב עִם־הָאִשָּׁה וְהָאִשָּׁה וּבִעַרְתָּ   
 

כִּי יהְִיהֶ נעַַר [נעֲַרָה] בְתוּלָה מְארָֹשָׂה לְאִישׁ וּמְצָאָהּ אִישׁ בָּעִיר וְשָׁכַב עִמָּהּ׃   23 
וְהוֹצֵאתֶם אֶת־שְׁניֵהֶם אֶל־שַׁעַר הָעִיר הַהִוא וּסְקַלְתֶּם אתָֹם בָּאֲבָניִם וָמֵתוּ   24 

ה בָעִיר וְאֶת־הָאִישׁ עַל־דְּבַר אֶת־הַנּעַַר [הַ][נּעֲַרָה] עַל־דְּבַר אֲשֶׁר לֹא־צָעֲקָ 
וְאִם־בַּשָּׂדֶה ימְִצָא הָאִישׁ   25 אֲשֶׁר־עִנּהָ אֶת־אֵשֶׁת רֵעֵהוּ וּבִעַרְתָּ הָרָע מִקִּרְבֶּךָ׃ ס 

אֶת־הַנּעַַר [הַ][נּעֲַרָה] הַמְארָֹשָׂה וְהֶחֱזיִק־בָּהּ הָאִישׁ וְשָׁכַב עִמָּהּ וּמֵת הָאִישׁ 
][לַ][נּעֲַרָה] לֹא־תַעֲשֶׂה דָבָר אֵין לַנּעַַר וְלַנּעַַר [וְ   26 אֲשֶׁר־שָׁכַב עִמָּהּ לְבַדּוֹ׃ 

[לַ][נּעֲַרָה] חֵטְא מָוֶת כִּי כַּאֲשֶׁר יקָוּם אִישׁ עַל־רֵעֵהוּ וּרְצָחוֹ נפֶֶשׁ כֵּן הַדָּבָר 
כִּי בַשָּׂדֶה מְצָאָהּ צָעֲקָה הַנּעַַר [הַ][נּעֲַרָה] הַמְארָֹשָׂה וְאֵין מוֹשִׁיעַ לָהּ׃   27 הַזּהֶ׃ 
ס  

 
ר [נעֲַרָה] בְתוּלָה אֲשֶׁר לֹא־ארָֹשָׂה וּתְפָשָׂהּ וְשָׁכַב עִמָּהּ כִּי־ימְִצָא אִישׁ נעַַ   28 

וְנתַָן הָאִישׁ הַשּׁכֵֹב עִמָּהּ לַאֲבִי הַנּעַַר [הַ][נּעֲַרָה] חֲמִשִּׁים כָּסֶף   29 וְנמְִצָאוּ׃ 
וְלוֹ־תִהְיהֶ לְאִשָּׁה תַּחַת אֲשֶׁר עִנּהָּ לֹא־יוּכַל שַׁלְּחָה כָּל־ימָָיו׃ ס  

 

Casi di adulterio: Dt 22,22-29 
 
1] 22Quando un uomo verrà trovato a giacere con una «donna maritata» 
 tutti e due dovranno morire: l'uomo che è giaciuto ,(coniugata=) (בְעֻלַת־בַּעַל)
con la donna e la donna. Così estirperai il male da Israele (=adulterio) 
2] 23Quando una «fanciulla vergine» ([נעֲַרָה] בְתוּלָה) è «sposata a un uomo» 
 trovandola in città, giace con lei, 24condurrete tutti e due alla ,(מְארָֹשָׂה לְאִישׁ)
porta di quella città e li lapiderete a morte: la fanciulla, perché, essendo in città, 
non ha gridato, e l'uomo perché ha disonorato la donna del suo prossimo. Così 
estirperai il male in mezzo a te. 25Ma se l'uomo trova per i campi la «fanciulla 
sposata» ([הַ][נּעֲַרָה] הַמְארָֹשָׂה) e facendole violenza giace con lei, allora 
dovrà morire soltanto l'uomo che è giaciuto con lei, 26ma non farai nulla alla 
fanciulla. Nella fanciulla non c'è colpa degna di morte: come quando un uomo 
assale il suo prossimo e l'uccide, così è in questo caso, 27perché egli l'ha 
incontrata per i campi. La «giovane sposa» (הַנּעַַר [הַ][נּעֲַרָה] הַמְארָֹשָׂה) ha 
potuto gridare, ma non c'era nessuno per venirle in aiuto. (=zenût/ porneia) 
3] 28Se un uomo trova una «fanciulla vergine» (נעַַר [נעֲַרָה] בְתוּלָה) che «non 
sia sposata» (לֹא־ארָֹשָׂה), l'afferra e giace con lei e sono colti in flagrante, 
29l'uomo che è giaciuto con lei darà al padre della fanciulla cinquanta sicli 
d'argento; ella sarà sua moglie, per il fatto che egli l'ha disonorata, e non potrà 
ripudiarla per tutto il tempo della sua vita (=zenût/ porneia). 

Caso di divorzio: Dt 24,1-4 
 

Deut. 24:1   כִּי־יקִַּח אִישׁ אִשָּׁה וּבְעָלָהּ וְהָיהָ אִם־לֹא תִמְצָא־חֵן בְּעֵיניָו כִּי־מָצָא
וְיצְָאָה   2 בָהּ עֶרְוַת דָּבָר וְכָתַב לָהּ סֵפֶר כְּרִיתֻת וְנתַָן בְּידָָהּ וְשִׁלְּחָהּ מִבֵּיתוֹ׃ 

סֵפֶר  וּשְׂנאֵָהּ הָאִישׁ הָאַחֲרוֹן וְכָתַב לָהּ  3 מִבֵּיתוֹ וְהָלְכָה וְהָיתְָה לְאִישׁ־אַחֵר׃ 
כְּרִיתֻת וְנתַָן בְּידָָהּ וְשִׁלְּחָהּ מִבֵּיתוֹ אוֹ כִי ימָוּת הָאִישׁ הָאַחֲרוֹן אֲשֶׁר־לְקָחָהּ לוֹ 

לֹא־יוּכַל בַּעְלָהּ הָרִאשׁוֹן אֲשֶׁר־שִׁלְּחָהּ לָשׁוּב לְקַחְתָּהּ לִהְיוֹת לוֹ   4 לְאִשָּׁה׃ 
טִיא אֶת־הָאָרֶץ לְאִשָּׁה אַחֲרֵי אֲשֶׁר הֻטַּמָּאָה כִּי־תוֹעֵבָה הִוא לִפְניֵ יהְוָה וְלֹא תַחֲ 

אֲשֶׁר יהְוָה אֱלֹהֶיךָ נתֵֹן לְךָ נחֲַלָה׃ ס  

Caso di divorzio: Dt 24,1-4 
 
1Quando un uomo ha preso una donna e ha vissuto con lei da marito, se poi 
avviene che ella non trovi grazia ai suoi occhi, perché egli ha trovato in lei 
qualche cosa di vergognoso (עֶרְוַת דָּבָר), scriva per lei un libello di ripudio 
 ,e glielo consegni in mano e la mandi via dalla casa. 2Se ella (סֵפֶר כְּרִיתֻת)
uscita dalla casa di lui, va e diventa moglie di un altro marito 3e anche questi la 
prende in odio, scrive per lei un libello di ripudio, glielo consegna in mano e la 
manda via dalla casa o se quest'altro marito, che l'aveva presa per moglie, 
muore, 4il primo marito, che l'aveva rinviata, non potrà riprenderla per moglie, 
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 dopo che lei è stata contaminata, perché sarebbe abominio agli occhi del 
Signore. Tu non renderai colpevole di peccato la terra che il Signore, tuo Dio, 
sta per darti in eredità. 

Dal Discorso della montagna» di Mt 5,27-32 
 

Matt. 5:27 Ἠκούσατε ὅτι ἐρρέθη· οὐ µοιχεύσεις. 28 ἐγὼ δὲ λέγω ὑµῖν ὅτι πᾶς ὁ 
βλέπων γυναῖκα πρὸς τὸ ἐπιθυµῆσαι αὐτὴν ἤδη ἐµοίχευσεν αὐτὴν ἐν τῇ καρδίᾳ 
αὐτοῦ. 29 εἰ δὲ ὁ ὀφθαλµός σου ὁ δεξιὸς σκανδαλίζει σε, ἔξελε αὐτὸν καὶ βάλε 
ἀπὸ σοῦ· συµφέρει γάρ σοι ἵνα ἀπόληται ἓν τῶν µελῶν σου καὶ µὴ ὅλον τὸ 
σῶµά σου βληθῇ εἰς γέενναν. 30 καὶ εἰ ἡ δεξιά σου χεὶρ σκανδαλίζει σε, 
ἔκκοψον αὐτὴν καὶ βάλε ἀπὸ σοῦ· συµφέρει γάρ σοι ἵνα ἀπόληται ἓν τῶν 
µελῶν σου καὶ µὴ ὅλον τὸ σῶµά σου εἰς γέενναν ἀπέλθῃ. 
Matt. 5:31 Ἐρρέθη δέ· ὃς ἂν ἀπολύσῃ τὴν γυναῖκα αὐτοῦ, δότω αὐτῇ 
ἀποστάσιον. 32 ἐγὼ δὲ λέγω ὑµῖν ὅτι πᾶς ὁ ἀπολύων τὴν γυναῖκα αὐτοῦ 
παρεκτὸς λόγου πορνείας ποιεῖ αὐτὴν µοιχευθῆναι, καὶ ὃς ἐὰν ἀπολελυµένην 
γαµήσῃ, µοιχᾶται. 

Dal Discorso della montagna» di Mt 5,27-32 
 

27Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. 28Ma io vi dico: 
chiunque guarda una donna (=una moglie) per desiderarla, ha già commesso 
adulterio con lei nel proprio cuore (ἐµοίχευσεν αὐτὴν ἐν τῇ καρδίᾳ αὐτοῦ). 
29Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti 
conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo 
venga gettato nella Geènna. 30E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, 
tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. 
31Fu pure detto: «Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto del ripudio» (Dt 
24,1). 32Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di 
unione illegittima (παρεκτὸς λόγου πορνείας), la espone all'adulterio, e chiunque 
sposa una ripudiata, commette adulterio. 

La disputa sul divorzio e le ricchezze in Mt 19,3-30 
 
Matt. 19:3 Καὶ προσῆλθον αὐτῷ Φαρισαῖοι πειράζοντες αὐτὸν καὶ λέγοντες· εἰ 
ἔξεστιν ἀνθρώπῳ ἀπολῦσαι τὴν γυναῖκα αὐτοῦ κατὰ πᾶσαν αἰτίαν; 4 ὁ δὲ 
ἀποκριθεὶς εἶπεν· οὐκ ἀνέγνωτε ὅτι ὁ κτίσας ἀπ᾿ ἀρχῆς ἄρσεν καὶ θῆλυ 
ἐποίησεν αὐτούς; 5 καὶ εἶπεν· ἕνεκα τούτου καταλείψει ἄνθρωπος τὸν πατέρα 
καὶ τὴν µητέρα καὶ κολληθήσεται τῇ γυναικὶ αὐτοῦ, καὶ ἔσονται οἱ δύο εἰς 
σάρκα µίαν. 6 ὥστε οὐκέτι εἰσὶν δύο ἀλλὰ σὰρξ µία. ὃ οὖν ὁ θεὸς συνέζευξεν 
ἄνθρωπος µὴ χωριζέτω. 7 λέγουσιν αὐτῷ· τί οὖν Μωϋσῆς ἐνετείλατο δοῦναι 
βιβλίον ἀποστασίου καὶ ἀπολῦσαι [αὐτήν]; 8 λέγει αὐτοῖς ὅτι Μωϋσῆς πρὸς 
τὴν σκληροκαρδίαν ὑµῶν ἐπέτρεψεν ὑµῖν ἀπολῦσαι τὰς γυναῖκας ὑµῶν, ἀπ᾿ 
ἀρχῆς δὲ οὐ γέγονεν οὕτως. 9 λέγω δὲ ὑµῖν ὅτι ὃς ἂν ἀπολύσῃ τὴν γυναῖκα 
αὐτοῦ µὴ ἐπὶ πορνείᾳ καὶ γαµήσῃ ἄλλην µοιχᾶται. 
 
Matt. 19:10 Λέγουσιν αὐτῷ οἱ µαθηταὶ [αὐτοῦ]· εἰ οὕτως ἐστὶν ἡ αἰτία τοῦ 
ἀνθρώπου µετὰ τῆς γυναικός, οὐ συµφέρει γαµῆσαι. 11 ὁ δὲ εἶπεν αὐτοῖς· οὐ 
πάντες χωροῦσιν τὸν λόγον [τοῦτον] ἀλλ᾿ οἷς δέδοται. 12 εἰσὶν γὰρ εὐνοῦχοι 
οἵτινες ἐκ κοιλίας µητρὸς ἐγεννήθησαν οὕτως, καὶ εἰσὶν εὐνοῦχοι οἵτινες 
εὐνουχίσθησαν ὑπὸ τῶν ἀνθρώπων, καὶ εἰσὶν εὐνοῦχοι οἵτινες εὐνούχισαν 
ἑαυτοὺς διὰ τὴν βασιλείαν τῶν οὐρανῶν. ὁ δυνάµενος χωρεῖν χωρείτω. 
 

La disputa sul divorzio e le ricchezze in Mt 19,3-30 
 
3Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: 
«È lecito a un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». 4Egli 
rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e 
femmina 5e disse: Per questo l'uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a 
sua moglie e i due diventeranno una sola carne? 6Così non sono più due, ma 
una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 7Gli 
domandarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l’atto di ripudio e di 
ripudiarla?». 8Rispose loro: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha 
permesso di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non fu così. 9Ma io vi 
dico: chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di unione illegittima, 
e ne sposa un’altra, commette adulterio». 
 
10Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la situazione dell'uomo rispetto alla 
donna, non conviene sposarsi». 11Egli rispose loro: «Non tutti capiscono 
questa parola, ma solo coloro ai quali è stato concesso. 12Infatti vi sono 
eunuchi che sono nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che sono 
stati resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che si sono resi tali per il 
regno dei cieli. Chi può capire, capisca». 
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Matt. 19:13 Τότε προσηνέχθησαν αὐτῷ παιδία ἵνα τὰς χεῖρας ἐπιθῇ αὐτοῖς καὶ 
προσεύξηται· οἱ δὲ µαθηταὶ ἐπετίµησαν αὐτοῖς. 14 ὁ δὲ Ἰησοῦς εἶπεν· ἄφετε τὰ 
παιδία καὶ µὴ κωλύετε αὐτὰ ἐλθεῖν πρός µε, τῶν γὰρ τοιούτων ἐστὶν ἡ 
βασιλεία τῶν οὐρανῶν. 15 καὶ ἐπιθεὶς τὰς χεῖρας αὐτοῖς ἐπορεύθη ἐκεῖθεν. 
 
Matt. 19:16 Καὶ ἰδοὺ εἷς προσελθὼν αὐτῷ εἶπεν· διδάσκαλε, τί ἀγαθὸν ποιήσω 
ἵνα σχῶ ζωὴν αἰώνιον; 17 ὁ δὲ εἶπεν αὐτῷ· τί µε ἐρωτᾷς περὶ τοῦ ἀγαθοῦ; εἷς 
ἐστιν ὁ ἀγαθός· εἰ δὲ θέλεις εἰς τὴν ζωὴν εἰσελθεῖν, τήρησον τὰς ἐντολάς. 18 
λέγει αὐτῷ· ποίας; ὁ δὲ Ἰησοῦς εἶπεν· τὸ οὐ φονεύσεις, οὐ µοιχεύσεις, οὐ 
κλέψεις, οὐ ψευδοµαρτυρήσεις, 19 τίµα τὸν πατέρα καὶ τὴν µητέρα, καὶ 
ἀγαπήσεις τὸν πλησίον σου ὡς σεαυτόν. 20 λέγει αὐτῷ ὁ νεανίσκος· πάντα 
ταῦτα ἐφύλαξα· τί ἔτι ὑστερῶ; 21 ἔφη αὐτῷ ὁ Ἰησοῦς· εἰ θέλεις τέλειος εἶναι, 
ὕπαγε πώλησόν σου τὰ ὑπάρχοντα καὶ δὸς [τοῖς] πτωχοῖς, καὶ ἕξεις θησαυρὸν 
ἐν οὐρανοῖς, καὶ δεῦρο ἀκολούθει µοι. 22 ἀκούσας δὲ ὁ νεανίσκος τὸν λόγον 
ἀπῆλθεν λυπούµενος· ἦν γὰρ ἔχων κτήµατα πολλά. 
 
 
Matt. 19:23 Ὁ δὲ Ἰησοῦς εἶπεν τοῖς µαθηταῖς αὐτοῦ· ἀµὴν λέγω ὑµῖν ὅτι 
πλούσιος δυσκόλως εἰσελεύσεται εἰς τὴν βασιλείαν τῶν οὐρανῶν. 24 πάλιν δὲ 
λέγω ὑµῖν, εὐκοπώτερόν ἐστιν κάµηλον διὰ τρυπήµατος ῥαφίδος διελθεῖν ἢ 
πλούσιον εἰσελθεῖν εἰς τὴν βασιλείαν τοῦ θεοῦ. 25 ἀκούσαντες δὲ οἱ µαθηταὶ 
ἐξεπλήσσοντο σφόδρα λέγοντες· τίς ἄρα δύναται σωθῆναι; 26 ἐµβλέψας δὲ ὁ 
Ἰησοῦς εἶπεν αὐτοῖς· παρὰ ἀνθρώποις τοῦτο ἀδύνατόν ἐστιν, παρὰ δὲ θεῷ 
πάντα δυνατά. 
Matt. 19:27 Τότε ἀποκριθεὶς ὁ Πέτρος εἶπεν αὐτῷ· ἰδοὺ ἡµεῖς ἀφήκαµεν πάντα 
καὶ ἠκολουθήσαµέν σοι· τί ἄρα ἔσται ἡµῖν; 28 ὁ δὲ Ἰησοῦς εἶπεν αὐτοῖς· ἀµὴν 
λέγω ὑµῖν ὅτι ὑµεῖς οἱ ἀκολουθήσαντές µοι ἐν τῇ παλιγγενεσίᾳ, ὅταν καθίσῃ ὁ 
υἱὸς τοῦ ἀνθρώπου ἐπὶ θρόνου δόξης αὐτοῦ, καθήσεσθε καὶ ὑµεῖς ἐπὶ δώδεκα 
θρόνους κρίνοντες τὰς δώδεκα φυλὰς τοῦ Ἰσραήλ. 29 καὶ πᾶς ὅστις ἀφῆκεν 
οἰκίας ἢ ἀδελφοὺς ἢ ἀδελφὰς ἢ πατέρα ἢ µητέρα ἢ τέκνα ἢ ἀγροὺς ἕνεκεν τοῦ 
ὀνόµατός µου, ἑκατονταπλασίονα λήµψεται καὶ ζωὴν αἰώνιον κληρονοµήσει. 
30 πολλοὶ δὲ ἔσονται πρῶτοι ἔσχατοι καὶ ἔσχατοι πρῶτοι.	
  

13Allora gli furono portati dei bambini perché imponesse loro le mani e 
pregasse; ma i discepoli li rimproverarono. 14Gesù però disse: «Lasciateli, non 
impedite che i bambini vengano a me; a chi è come loro, infatti, appartiene il 
regno dei cieli». 15E, dopo avere imposto loro le mani, andò via di là. 
 
16Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di 
buono per avere la vita eterna?». 17Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò 
che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i 
comandamenti». 18Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non ucciderai, non 
commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, 19 onora il 
padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». 20Il giovane gli 
disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». 21Gli disse 
Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e 
avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!». 22Udita questa parola, il giovane 
se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze. 
 
 
23Gesù allora disse ai suoi discepoli: «In verità io vi dico: difficilmente un ricco 
entrerà nel regno dei cieli. 24Ve lo ripeto: è più facile che un cammello passi 
per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 25A queste parole 
i discepoli rimasero molto stupiti e dicevano: «Allora, chi può essere 
salvato?». 26Gesù li guardò e disse: «Questo è impossibile agli uomini, ma a 
Dio tutto è possibile». 
 
27Allora Pietro gli rispose: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo 
seguito; che cosa dunque ne avremo?». 28E Gesù disse loro: «In verità io vi 
dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio dell'uomo sarà seduto sul 
trono della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su 
dodici troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. 29Chiunque avrà lasciato 
case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, 
riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna. 30Molti dei primi 
saranno ultimi e molti degli ultimi saranno primi».	
  

La pace e la spada in Mt 10,34-42 
 
Matt. 10:34 Μὴ νοµίσητε ὅτι ἦλθον βαλεῖν εἰρήνην ἐπὶ τὴν γῆν· οὐκ ἦλθον βαλεῖν 
εἰρήνην ἀλλὰ µάχαιραν. 35 ἦλθον γὰρ διχάσαι ἄνθρωπον κατὰ τοῦ πατρὸς αὐτοῦ καὶ 
θυγατέρα κατὰ τῆς µητρὸς αὐτῆς καὶ νύµφην κατὰ τῆς πενθερᾶς αὐτῆς, 36 καὶ ἐχθροὶ 
τοῦ ἀνθρώπου οἱ οἰκιακοὶ αὐτοῦ. 

La pace e la spada in Mt 10,34-42 
 
«34Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non 
pace, ma spada. 35Sono infatti venuto a separare l'uomo da suo padre e la figlia da sua 
madre e la nuora da sua suocera; 36 e nemici dell'uomo saranno quelli della sua casa. 
37Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di 
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Matt. 10:37 Ὁ φιλῶν πατέρα ἢ µητέρα ὑπὲρ ἐµὲ οὐκ ἔστιν µου ἄξιος, καὶ ὁ φιλῶν υἱὸν 
ἢ θυγατέρα ὑπὲρ ἐµὲ οὐκ ἔστιν µου ἄξιος· 38 καὶ ὃς οὐ λαµβάνει τὸν σταυρὸν αὐτοῦ 
καὶ ἀκολουθεῖ ὀπίσω µου, οὐκ ἔστιν µου ἄξιος. 39 ὁ εὑρὼν τὴν ψυχὴν αὐτοῦ ἀπολέσει 
αὐτήν, καὶ ὁ ἀπολέσας τὴν ψυχὴν αὐτοῦ ἕνεκεν ἐµοῦ εὑρήσει αὐτήν. 
Matt. 10:40 Ὁ δεχόµενος ὑµᾶς ἐµὲ δέχεται, καὶ ὁ ἐµὲ δεχόµενος δέχεται τὸν 
ἀποστείλαντά µε. 41 ὁ δεχόµενος προφήτην εἰς ὄνοµα προφήτου µισθὸν προφήτου 
λήµψεται, καὶ ὁ δεχόµενος δίκαιον εἰς ὄνοµα δικαίου µισθὸν δικαίου λήµψεται. 42 καὶ 
ὃς ἂν ποτίσῃ ἕνα τῶν µικρῶν τούτων ποτήριον ψυχροῦ µόνον εἰς ὄνοµα µαθητοῦ, 
ἀµὴν λέγω ὑµῖν, οὐ µὴ ἀπολέσῃ τὸν µισθὸν αὐτοῦ. 

me, non è degno di me; 38chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno 
di me. 39Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria 
vita per causa mia, la troverà. 
40Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. 
41Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi 
accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. 42Chi avrà dato da 
bere anche un solo bicchiere d'acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un 
discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 

Prima lettera ai Corinti, capitolo 7 
 
1Cor. 7:1 Περὶ δὲ ὧν ἐγράψατε, καλὸν ἀνθρώπῳ γυναικὸς µὴ ἅπτεσθαι· 2 διὰ δὲ τὰς 
πορνείας ἕκαστος τὴν ἑαυτοῦ γυναῖκα ἐχέτω καὶ ἑκάστη τὸν ἴδιον ἄνδρα ἐχέτω.  
 
3 τῇ γυναικὶ ὁ ἀνὴρ τὴν ὀφειλὴν ἀποδιδότω, ὁµοίως δὲ καὶ ἡ γυνὴ τῷ ἀνδρί. 4 ἡ γυνὴ 
τοῦ ἰδίου σώµατος οὐκ ἐξουσιάζει ἀλλὰ ὁ ἀνήρ, ὁµοίως δὲ καὶ ὁ ἀνὴρ τοῦ ἰδίου 
σώµατος οὐκ ἐξουσιάζει ἀλλὰ ἡ γυνή. 5 µὴ ἀποστερεῖτε ἀλλήλους, εἰ µήτι ἂν ἐκ 
συµφώνου πρὸς καιρόν, ἵνα σχολάσητε τῇ προσευχῇ καὶ πάλιν ἐπὶ τὸ αὐτὸ ἦτε, ἵνα µὴ 
πειράζῃ ὑµᾶς ὁ σατανᾶς διὰ τὴν ἀκρασίαν ὑµῶν. 6 τοῦτο δὲ λέγω κατὰ συγγνώµην οὐ 
κατ᾿ ἐπιταγήν. 7 θέλω δὲ πάντας ἀνθρώπους εἶναι ὡς καὶ ἐµαυτόν· ἀλλὰ ἕκαστος ἴδιον 
ἔχει χάρισµα ἐκ θεοῦ, ὁ µὲν οὕτως, ὁ δὲ οὕτως. 
 
 
1Cor. 7:8 Λέγω δὲ τοῖς ἀγάµοις καὶ ταῖς χήραις, καλὸν αὐτοῖς ἐὰν µείνωσιν ὡς κἀγώ· 
9 εἰ δὲ οὐκ ἐγκρατεύονται, γαµησάτωσαν, κρεῖττον γάρ ἐστιν γαµῆσαι ἢ πυροῦσθαι. 
10 Τοῖς δὲ γεγαµηκόσιν παραγγέλλω, οὐκ ἐγὼ ἀλλὰ ὁ κύριος, γυναῖκα ἀπὸ ἀνδρὸς µὴ 
χωρισθῆναι, 11 _ ἐὰν δὲ καὶ χωρισθῇ, µενέτω ἄγαµος ἢ τῷ ἀνδρὶ καταλλαγήτω _ καὶ 
ἄνδρα γυναῖκα µὴ ἀφιέναι.  
 
12 Τοῖς δὲ λοιποῖς λέγω ἐγὼ οὐχ ὁ κύριος· εἴ τις ἀδελφὸς γυναῖκα ἔχει ἄπιστον καὶ 
αὕτη συνευδοκεῖ οἰκεῖν µετ᾿ αὐτοῦ, µὴ ἀφιέτω αὐτήν· 13 καὶ γυνὴ εἴ τις ἔχει ἄνδρα 
ἄπιστον καὶ οὗτος συνευδοκεῖ οἰκεῖν µετ᾿ αὐτῆς, µὴ ἀφιέτω τὸν ἄνδρα. 14 ἡγίασται 
γὰρ ὁ ἀνὴρ ὁ ἄπιστος ἐν τῇ γυναικὶ καὶ ἡγίασται ἡ γυνὴ ἡ ἄπιστος ἐν τῷ ἀδελφῷ· ἐπεὶ 
ἄρα τὰ τέκνα ὑµῶν ἀκάθαρτά ἐστιν, νῦν δὲ ἅγιά ἐστιν. 15 εἰ δὲ ὁ ἄπιστος χωρίζεται, 
χωριζέσθω· οὐ δεδούλωται ὁ ἀδελφὸς ἢ ἡ ἀδελφὴ ἐν τοῖς τοιούτοις· ἐν δὲ εἰρήνῃ 
κέκληκεν ὑµᾶς ὁ θεός. 16 τί γὰρ οἶδας, γύναι, εἰ τὸν ἄνδρα σώσεις; ἢ τί οἶδας, ἄνερ, εἰ 
τὴν γυναῖκα σώσεις; 
 
 
1Cor. 7:17 Εἰ µὴ ἑκάστῳ ὡς ἐµέρισεν ὁ κύριος, ἕκαστον ὡς κέκληκεν ὁ θεός, οὕτως 
περιπατείτω. καὶ οὕτως ἐν ταῖς ἐκκλησίαις πάσαις διατάσσοµαι. 18 περιτετµηµένος τις 

Prima lettera ai Corinti, capitolo 7 
 
1Riguardo a ciò che mi avete scritto, è cosa buona per l'uomo non toccare 
donna, 2ma, a motivo dei casi di immoralità, ciascuno abbia la propria moglie e 
ogni donna il proprio marito. 
3Il marito dia alla moglie ciò che le è dovuto; ugualmente anche la moglie al 
marito. 4La moglie non è padrona del proprio corpo, ma lo è il marito; allo 
stesso modo anche il marito non è padrone del proprio corpo, ma lo è la 
moglie. 5Non rifiutatevi l'un l'altro, se non di comune accordo e 
temporaneamente, per dedicarvi alla preghiera. Poi tornate insieme, perché 
Satana non vi tenti mediante la vostra incontinenza. 6Questo lo dico per 
condiscendenza, non per comando. 7Vorrei che tutti fossero come me; ma 
ciascuno riceve da Dio il proprio dono, chi in un modo, chi in un altro. 
8Ai non sposati e alle vedove dico: è cosa buona per loro rimanere come sono 
io; 9ma se non sanno dominarsi, si sposino: è meglio sposarsi che bruciare. 
10Agli sposati ordino, non io, ma il Signore: la moglie non si separi dal marito - 
11e qualora si separi, rimanga senza sposarsi o si riconcili con il marito - e il 
marito non ripudi la moglie. 
12Agli altri dico io, non il Signore: se un fratello ha la moglie non credente e 
questa acconsente a rimanere con lui, non la ripudi; 13e una donna che abbia il 
marito non credente, se questi acconsente a rimanere con lei, non lo ripudi. 14Il 
marito non credente, infatti, viene reso santo dalla moglie credente e la moglie 
non credente viene resa santa dal marito credente; altrimenti i vostri figli 
sarebbero impuri, ora invece sono santi. 15Ma se il non credente vuole 
separarsi, si separi; in queste circostanze il fratello o la sorella non sono 
soggetti a schiavitù: Dio vi ha chiamati a stare in pace! 16E che sai tu, donna, se 
salverai il marito? O che ne sai tu, uomo, se salverai la moglie? 
17Fuori di questi casi, ciascuno - come il Signore gli ha assegnato - continui a 
vivere come era quando Dio lo ha chiamato; così dispongo in tutte le Chiese. 
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ἐκλήθη, µὴ ἐπισπάσθω· ἐν ἀκροβυστίᾳ κέκληταί τις, µὴ περιτεµνέσθω. 19 ἡ περιτοµὴ 
οὐδέν ἐστιν καὶ ἡ ἀκροβυστία οὐδέν ἐστιν, ἀλλὰ τήρησις ἐντολῶν θεοῦ. 20 ἕκαστος ἐν 
τῇ κλήσει ᾗ ἐκλήθη, ἐν ταύτῃ µενέτω. 21 δοῦλος ἐκλήθης, µή σοι µελέτω· ἀλλ᾿ εἰ καὶ 
δύνασαι ἐλεύθερος γενέσθαι, µᾶλλον χρῆσαι. 22 ὁ γὰρ ἐν κυρίῳ κληθεὶς δοῦλος 
ἀπελεύθερος κυρίου ἐστίν, ὁµοίως ὁ ἐλεύθερος κληθεὶς δοῦλός ἐστιν Χριστοῦ. 23 
τιµῆς ἠγοράσθητε· µὴ γίνεσθε δοῦλοι ἀνθρώπων. 24 ἕκαστος ἐν ᾧ ἐκλήθη, ἀδελφοί, ἐν 
τούτῳ µενέτω παρὰ θεῷ. 
 
 
 
 
1Cor. 7:25 Περὶ δὲ τῶν παρθένων ἐπιταγὴν κυρίου οὐκ ἔχω, γνώµην δὲ δίδωµι ὡς 
ἠλεηµένος ὑπὸ κυρίου πιστὸς εἶναι. 26 Νοµίζω οὖν τοῦτο καλὸν ὑπάρχειν διὰ τὴν 
ἐνεστῶσαν ἀνάγκην, ὅτι καλὸν ἀνθρώπῳ τὸ οὕτως εἶναι. 27 δέδεσαι γυναικί, µὴ ζήτει 
λύσιν· λέλυσαι ἀπὸ γυναικός, µὴ ζήτει γυναῖκα. 28 ἐὰν δὲ καὶ γαµήσῃς, οὐχ ἥµαρτες, 
καὶ ἐὰν γήµῃ ἡ παρθένος, οὐχ ἥµαρτεν· θλῖψιν δὲ τῇ σαρκὶ ἕξουσιν οἱ τοιοῦτοι, ἐγὼ δὲ 
ὑµῶν φείδοµαι.  
 
 
29 Τοῦτο δέ φηµι, ἀδελφοί, ὁ καιρὸς συνεσταλµένος ἐστίν· τὸ λοιπόν, ἵνα καὶ οἱ 
ἔχοντες γυναῖκας ὡς µὴ ἔχοντες ὦσιν 30 καὶ οἱ κλαίοντες ὡς µὴ κλαίοντες καὶ οἱ 
χαίροντες ὡς µὴ χαίροντες καὶ οἱ ἀγοράζοντες ὡς µὴ κατέχοντες, 31 καὶ οἱ χρώµενοι 
τὸν κόσµον ὡς µὴ καταχρώµενοι· παράγει γὰρ τὸ σχῆµα τοῦ κόσµου τούτου. 32 Θέλω 
δὲ ὑµᾶς ἀµερίµνους εἶναι. ὁ ἄγαµος µεριµνᾷ τὰ τοῦ κυρίου, πῶς ἀρέσῃ τῷ κυρίῳ· 33 ὁ 
δὲ γαµήσας µεριµνᾷ τὰ τοῦ κόσµου, πῶς ἀρέσῃ τῇ γυναικί, 34 καὶ µεµέρισται. καὶ ἡ 
γυνὴ ἡ ἄγαµος καὶ ἡ παρθένος µεριµνᾷ τὰ τοῦ κυρίου, ἵνα ᾖ ἁγία καὶ τῷ σώµατι καὶ τῷ 
πνεύµατι· ἡ δὲ γαµήσασα µεριµνᾷ τὰ τοῦ κόσµου, πῶς ἀρέσῃ τῷ ἀνδρί. 35 τοῦτο δὲ 
πρὸς τὸ ὑµῶν αὐτῶν σύµφορον λέγω, οὐχ ἵνα βρόχον ὑµῖν ἐπιβάλω ἀλλὰ πρὸς τὸ 
εὔσχηµον καὶ εὐπάρεδρον τῷ κυρίῳ ἀπερισπάστως.  
 
 
 
 
36 Εἰ δέ τις ἀσχηµονεῖν ἐπὶ τὴν παρθένον αὐτοῦ νοµίζει, ἐὰν ᾖ ὑπέρακµος καὶ οὕτως 
ὀφείλει γίνεσθαι, ὃ θέλει ποιείτω, οὐχ ἁµαρτάνει, γαµείτωσαν. 37 ὃς δὲ ἕστηκεν ἐν τῇ 
καρδίᾳ αὐτοῦ ἑδραῖος µὴ ἔχων ἀνάγκην, ἐξουσίαν δὲ ἔχει περὶ τοῦ ἰδίου θελήµατος καὶ 
τοῦτο κέκρικεν ἐν τῇ ἰδίᾳ καρδίᾳ, τηρεῖν τὴν ἑαυτοῦ παρθένον, καλῶς ποιήσει. 38 
ὥστε καὶ ὁ γαµίζων τὴν ἑαυτοῦ παρθένον καλῶς ποιεῖ καὶ ὁ µὴ γαµίζων κρεῖσσον 
ποιήσει. 39 Γυνὴ δέδεται ἐφ᾿ ὅσον χρόνον ζῇ ὁ ἀνὴρ αὐτῆς· ἐὰν δὲ κοιµηθῇ ὁ ἀνήρ, 
ἐλευθέρα ἐστὶν ᾧ θέλει γαµηθῆναι, µόνον ἐν κυρίῳ. 40 µακαριωτέρα δέ ἐστιν ἐὰν 
οὕτως µείνῃ, κατὰ τὴν ἐµὴν γνώµην· δοκῶ δὲ κἀγὼ πνεῦµα θεοῦ ἔχειν. 

18Qualcuno è stato chiamato quando era circonciso? Non lo nasconda! È stato 
chiamato quando non era circonciso? Non si faccia circoncidere! 19La 
circoncisione non conta nulla, e la non circoncisione non conta nulla; conta 
invece l'osservanza dei comandamenti di Dio. 20Ciascuno rimanga nella 
condizione in cui era quando fu chiamato. 21Sei stato chiamato da schiavo? 
Non ti preoccupare; anche se puoi diventare libero, approfitta piuttosto della 
tua condizione! 22Perché lo schiavo che è stato chiamato nel Signore è un 
uomo libero, a servizio del Signore! Allo stesso modo chi è stato chiamato da 
libero è schiavo di Cristo. 23Siete stati comprati a caro prezzo: non fatevi 
schiavi degli uomini! 24Ciascuno, fratelli, rimanga davanti a Dio in quella 
condizione in cui era quando è stato chiamato. 
25Riguardo alle vergini, non ho alcun comando dal Signore, ma do un 
consiglio, come uno che ha ottenuto misericordia dal Signore e merita fiducia. 
26Penso dunque che sia bene per l'uomo, a causa delle presenti difficoltà, 
rimanere così com'è. 27Ti trovi legato a una donna? Non cercare di scioglierti. 
Sei libero da donna? Non andare a cercarla. 28Però se ti sposi non fai peccato; e 
se la giovane prende marito, non fa peccato. Tuttavia costoro avranno 
tribolazioni nella loro vita, e io vorrei risparmiarvele. 
29Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d'ora innanzi, quelli che 
hanno moglie, vivano come se non l'avessero; 30quelli che piangono, come se 
non piangessero; quelli che gioiscono, come se non gioissero; quelli che 
comprano, come se non possedessero; 31quelli che usano i beni del mondo, 
come se non li usassero pienamente: passa infatti la figura di questo mondo! 
32Io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa delle 
cose del Signore, come possa piacere al Signore; 33chi è sposato invece si 
preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla moglie, 34e si trova 
diviso! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del 
Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna sposata invece si 
preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere al marito. 35Questo lo 
dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma perché vi comportiate 
degnamente e restiate fedeli al Signore, senza deviazioni. 
36Se però qualcuno ritiene di non comportarsi in modo conveniente verso la sua 
vergine, qualora essa abbia passato il fiore dell'età - e conviene che accada così 
- faccia ciò che vuole: non pecca; si sposino pure! 37Chi invece è fermamente 
deciso in cuor suo - pur non avendo nessuna necessità, ma essendo arbitro 
della propria volontà - chi, dunque, ha deliberato in cuor suo di conservare la 
sua vergine, fa bene. 38In conclusione, colui che dà in sposa la sua vergine fa 
bene, e chi non la dà in sposa fa meglio. 
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39La moglie è vincolata per tutto il tempo in cui vive il marito; ma se il marito 
muore è libera di sposare chi vuole, purché ciò avvenga nel Signore. 40Ma se 
rimane così com'è, a mio parere è meglio; credo infatti di avere anch'io lo 
Spirito di Dio. 

	
  

 


